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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Ecco il testo pre Covid con cui la Ue
ha gettato le basi del green pass
In un documento strategico della Commissione sull’identità digitale, risalente al 19 febbraio del 2020,
erano già presenti tutti gli elementi che poi avrebbero caratterizzato l’attuale certificazione verde

di IGNAZIO MANGRANO

n Si va verso lo sblocco dei
fondi per le quarantene fidu-
ciarie. Oggi in Consiglio dei
ministri, infatti, il governo
dovrebbe finalmente trovare
i 900 milioni necessari a fi-
nanziare fino al 31 dicembre
l’indennità per i lavoratori in
quarantena Covid.

Una novità non da poco -
attesa già per fine settembre,
nel decreto per il taglio delle
bollette, ma saltata all’ultimo
momento - non solo dal punto
di vista strettamente econo-
mico, ma anche ai fini della
tenuta dell’intero sistema di
monitoraggio e tracciamento
del virus. Le norme sul conte-
nimento del coronavirus im-
pongono infatti a chiunque

entri in contatto con un posi-
tivo di ritirarsi in quarantena
fiduciaria dove, qualora pos-
sibile, continuare a lavorare
da casa, altrimenti assentan-
dosi dal lavoro e restando
senza stipendio. Una situa-
zione in cui nessuno ambisce
ovviamente a trovarsi.

Va da sé che il mancato fi-
nanziamento di un’i n d e n n i tà
da quarantena si è tradotto in
molti casi in un vero e proprio
incentivo alla bugia: se so di
essere entrato in contatto con

un positivo ma non ho sinto-
mi apparenti di Covid, tanto
vale farmi gli affari miei e
continuare a lavorare (e a
prendere lo stipendio) anzi-
ché farmi almeno un po’ di
giorni a casa senza prendere
il becco di un quattrino.

Un ragionamento che può
forse essere giudicato irre-
sponsabile, ma sin troppo ov-
vio. Anche perché, qui come
altrove, le regole sanitarie
mostrano ancora una certa
ottusità. Non è per esempio

possibile ovviare alla quaran-
tena facendosi i tamponi e di-
mostrando a scadenze rego-
lari di non essere infetto: la
regola prevede comunque l’i-
solamento per un certo nu-
mero di giorni (peraltro cal-
colato ormai secondo un
complicato sistema di para-
metri incrociati: stato vacci-
nale, livello di rischio del con-
tatto, tipo di variante). Il rifiu-
to, piuttosto incomprensibi-
le, del tampone è formulato
nero su bianco nelle Faq del

ministero della Salute, che al-
la domanda «Sono stato iden-
tificato come un “c ontatto
s tretto” di caso confermato
Covid-19 ma ho effettuato un
tampone (o un altro tipo di
test) con esito negativo, posso
evitare o finire prima la qua-
rantena?», replica: «No. Nel
caso in cui si venga identifica-
ti come “contatto stretto” di
caso confermato Covid-19,
nessun test con esito negati-
vo permette di essere esone-
rati dal sottoporsi ad un pe-
riodo di quarantena della du-
rata di almeno 7 o 10 giorni (a
seconda dello stato vaccinale)
dal l’ultima esposizione con
un test antigenico o moleco-
lare negativo». Il tutto, fino a
oggi, pure senza stipendio.
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IL PROVVEDIMENTO ERA SALTATO A FINE SETTEMBRE

Arrivano i soldi per finanziare le quarantene
Oggi in Cdm previsto lo sblocco dei 900 milioni destinati alle indennità per gli isolamenti

di CLAUDIO ANTONELLI
e GIULIA ARANGUENA

n La carta verde prima della
carta verde. E prima dello
scoppio della pandemia. Ab-
biamo già avuto modo di
spiegare come l’ap p l ic a z io -
ne del green pass su larga
scala stia consentendo per la
prima volta nella storia ita-
liana ed europea di formare
una base dati utente (trasfor-
mare i cittadini in account
digitali) lungo un’auto s trad a
che si basa sugli algoritmi
della blockchain. La stessa
tecnologia che servirà a in-
trodurre l’euro digitale o svi-
luppare funzioni di paga-
mento e tracciabilità online.
Infatti, in quanto tale, il
green pass è proprio il fatto-
re decisivo per l’ac c e l e ra z io -
ne della digitalizzazione in-
tensiva decisa dalle politiche
di Bruxelles già prima della
dichiarazione della pande-
mia da parte dell’Oms nel
marzo del 2020. Una strate-
gia che emerge dalla pubbli-
cazione del documento stra-

tegico, chiamato «Plasmare
il futuro digitale dell’Eu ro -
pa» (COM(2020) 67 final,
19.2.2020). Un testo peraltro
molto aderente allo studio
«Shaping the digital tran-
sformation», condotto per
conto della Commissione dal
McKinsey Global Institute
(pubblicato a settembre del
2 02 0 ) .

In tale documento si pos-
sono trovare le radici stesse
dell’attuale green pass. L’Ue
già a febbraio 2020 prevede-
va il ricorso a una vera «iden-
tità elettronica (eID) pubbli-
ca universalmente accetta-
ta», poggiata su un robusto
sistema infrastrutturale, svi-
luppata secondo un chiaro
principio di interoperabilità
degli standard informatici
dei dati e rafforzata dall’e-
stensione, al di fuori dai ser-
vizi finanziari, di quei presi-

di tipici del mondo finanzia-
rio della cosiddetta Psd2 (o
Direttiva sui Pagamenti), co-
me i fattori di autenticazio-
ne. Essa rappresenta il pila-
stro di tutta una serie azioni
ritenute necessarie per gui-
dare la «transizione verso un
pianeta in salute e un nuovo
mondo digitale».

Ad esempio, oltre al mi-
glioramento delle compe-
tenze digitali dei cittadini,
l’aumento della connettività
e la garanzia della sovranità
tecnologica europea attra-
verso un’espressa politica di
controllo dei dati, in tale im-
portante documento strate-
gico si parla di azioni per:
1 «migliorare il processo
decisionale pubblico e priva-
to » ,
2evitare «tentativi di mani-
polazione dello spazio del-
l’i n fo r m a z io n e » ,

3 supportare il green deal
«monitorando dove e quan-
do c’è maggiore domanda di
energia elettrica»,
4modernizzare la struttura
economica e finanziaria, e
5 avere uno «spazio euro-
peo dei dati sanitari».

E al riguardo, viene indivi-
duata una serie di piani d’a-
zione, quali quello «per la de-
mocrazia europea volto a mi-
gliorare la resilienza dei no-
stri sistemi democratici»,
sostenere il pluralismo dei
media, affrontare le minacce
di interventi esterni nelle
elezioni europee applicando
il voto elettronico.

Da febbraio del 2020, la
centralità dell’identità digi-
tale pubblica, peraltro, si è
rapidamente sviluppata con
atti formali del tutto coevi a
quelli che hanno portato al-
l’elaborazione e implemen-

tazione dell’in fra struttu ra
tecnologica del green pass e
all’approvazione del relativo
regolamento di giugno 2021.
Ta nt’è che, come abbiamo
già avuto modo di notare, do-
po la consultazione pubblica
aperta da luglio a novembre
del 2020, nel marzo del 2021,
la Commissione ha rilasciato
il piano digitale del prossimo
decennio («2030 digital com-
pass»), che ha indicato
espressamente l’u rgen za
della riforma dell’i m pi a nto
normativo dell’id e nt i f ic a z io -
ne elettronica, la cosiddetta
eIDAS. Sarà il perno princi-
pale di azioni di massiccia
informatizzazione che an-
dranno fatte a tutti i livelli,
specie nei servizi pubblici,
tutti da digitalizzare.

Il parallelo con il green
pass si scopre anche nelle
caratteristiche del nuovo si-

stema di identità elettronica
e-IDAS, incentrato sulla
creazione di portafogli euro-
pei di identità digitale, cioè
certificazioni di credenziali
personali da conservare su
wallet dotati di firme critto-
grafiche sotto forma di Qr
Code - in grado di collegare le
identità digitali nazionali de-
gli utilizzatori con la prova di
altri attributi personali (per
esempio il conto bancario,
titoli di studio), a consentir-
ne la perfetta sovrapponibi-
lità con la sostanza informa-
tica e giuridica del green
pa s s .

Sfugge infatti - per la vo-
lontaria ostinazione a tenere
basso il livello della discus-
sione pubblica - che il noc-
ciolo della questione sta nel-
la potenzialità dirompente
della trasformazione dell’i-
dentità personale in identità

pubblica digitale. E anche la
riduzione dei cittadini a me-
ri utilizzatori di servizi pub-
blici o privati erogati, con i
medesimi meccanismi del
Web service, da piattaforme
nazionali a stretto controllo
pubblico su cui, con il model-
lo del Governament as plat-
fo r m , per alcuni settori rite-
nuti strategici, vi potrà esse-
re una condivisione di dati
sanitari e relativa identifica-
zione personale anche per
altre «forme di impiego»
(trasporto, servizi finanzia-
ri, istruzione).

E visto che di ciò fonda-
mentalmente si tratta, sa-
rebbe utile tenere in maggior
conto che è cruciale una go-
ve r n a n c e democratica della
digitalizzazione. Va poi man-
tenuta la barra del timone
ferma verso la rotta della co-
s id d etta Western legal tradi-
tio n , quella cioè che ha con-
sentito fin dall’avvento della
cyb e rpro pe rty o s ma rt pro-
perty dei nomi a dominio di
mantenere inalterato il lega-
me proprietario diretto con
la realtà concreta anche nel
contesto di smaterializza-
zione prettamente digitale; e
quella che ha consentito di
affrontare la vastità delle te-
matiche economiche e giuri-
diche sottese all’avvento di
Internet richiamandosi
sempre, implicitamente, a
teorie generali del diritto
idonee a regolare la smate-
rializzazione per via telema-
tica e tecnologica in un ordi-
nato contesto giuridico, so-
ciale, politico ed economico.

La Western legal tradition,
quella contro la quale il pro-
fessor Lessig, con le sue li-
cenze di Creative Commons,
lanciò diversi anni fa la sfida
del Code is Law, ha già da
tempo dimostrato che il Co-
de (inteso quale codice infor-
matico) rimane tale, così co-
me la legge e il suo ruolo fon-
damentale. E che il diritto
può e deve - con gli strumenti
e le sue concettualità tipiche
- approcciare e agevolare la
diffusione dei fenomeni tec-
nologici e gli effetti della di-
gitalizzazione per renderli
economicamente praticabili
senza distruggere il tessuto
democratico della società.

Sarebbe interessante por-
tare tutti i dubbi e le temati-
che connesse dal piano dei
paper Ue agli scranni del
Pa rl a m e nto.
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Bruxelles pensava
già a un sistema
di riconoscimento
tramite il Qr code

Il nuovo obbiettivo
di Bruxelles
è il voto elettronico
alle elezioni

L’AZIENDA ITALIANA: «NOI PARTE LESA»

n Brusco crollo in borsa, ieri, per Leo-
nardo, dopo che Boeing ha annunciato
un difetto di fabbricazione in alcune

«DIFETTI NEI BOEING 787 DREAMLINER»: LEONARDO CROLLA IN BORSA
componenti del 787 Dreamliner ( foto
i Sto ck ) . In una nota, il gruppo aerospa-
ziale italiano ha chiarito che il subforni-

tore Manufacturing Processes Specifi-
cation è già «sotto indagine» e che «Leo-
nardo risulta parte lesa».


